
mirabilia maris
TESORI DAI MARI DI SICILIA

REGIONE SICILIANA
Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana

Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana

La mostra Mirabilia maris. Tesori dai mari di Sicilia è 
dedicata alle testimonianze storico-archeologiche subacquee 
provenienti dai fondali siciliani dalla Preistoria fino alle epoche 
più recenti. L’evento siciliano rappresenta la terza tappa di un 
percorso espositivo itinerante nato in collaborazione con altri 
partner internazionali scelti fra i musei e le istituzioni culturali 
più prestigiosi e più noti in Europa quali l’Allard Pierson 
Museum dell’Università di Amsterdam, l’Ashmolean 
Museum di Oxford, il Ny Carlsberg Glyptotek di 
Copenhagen e l’LVR Landesmuseum di Bonn. Il 
progetto nasce come occasione di promozione 
e di valorizzazione del patrimonio storico 
archeologico subacqueo recuperato in Sicilia: 
finora questo grande patrimonio è stato fruibile 
soltanto presso i diversi musei di pertinenza del 
territorio siciliano. La mostra si propone inverce 
di offrire per la prima volta al pubblico una visione 
d’insieme più esaustiva dell’intensità degli scambi 
culturali, dei traffici commerciali nel Mediterraneo, 
aventi come protagonista la Sicilia, che per la sua 
posizione fin dalla Preistoria è stata il baricentro della 
navigazione Mediterranea, sia al fine di pacifici scambi, sia 
per operazioni militari di conquista ed espansione da parte 
di popolazioni diverse. Ciascun momento della storia della 
Sicilia è documentato attraverso reperti marini che spaziano 
dalla statuaria ai complementi di navigazione, dalle suppellettili 
da mensa in metallo prezioso ai più comuni contenitori da 
trasporto delle diverse tipologie ed epoche (anfore puniche, 
greche, romane, tardoantiche, arabe, normanne), ai poderosi 
strumenti da guerra, quali alcuni dei rostri navali in bronzo 
della battaglia delle Egadi, del 241 a.C. che sancì l’epilogo 
della I Guerra Punica, originando, così, l’inizio del dominio 
romano nel Mediterraneo. In questo modo si ripercorrono 
2500 anni di storia della Sicilia evidenziando anche il 
difficile lavoro degli archeologi subacquei e le nuovissime 
metodologie di indagine e prelievo in alto fondale offerte 
dalla tecnologia a supporto della ricerca per mare.
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La prima Soprintendenza del Mare d’Italia è stata istituita in Si-
cilia con un apposito articolo nella legge finanziaria regionale del 
2004. Incardinata nell’Assessorato per i Beni Culturali e dell’Iden-
tità Siciliana della Regione Siciliana, ha compiti di ricerca, cataloga-
zione, tutela, vigilanza, valorizzazione e fruizione dell’intero patri-
monio culturale subacqueo dei mari siciliani e delle sue isole minori.
L’approccio multidisciplinare alla cultura, alla tradizione ed alla sto-
ria del rapporto tra l’uomo ed il mare - con cui la Soprintendenza 
del Mare opera - permette di associare gli aspetti istituzionali di 
tutela dei beni culturali con quelli etnoantropologici e naturalistici, 
ponendola in una situazione di primato europeo, in linea con i prin-
cipi della Convenzione UNESCO per la protezione del patrimonio 
culturale sommerso. 
L’attività operativa è garantita non solo dalla propria dotazione 
tecnico-strumentale ma, soprattutto, dall’aiuto costante delle forze 
dell’ordine che agiscono in mare (Guardia di Finanza, Arma dei Ca-
rabinieri, Polizia di Stato, Capitanerie di Porto e Guardia Costiera).
La sede si trova presso Palazzetto Mirto, nel centro storico di Paler-
mo, mentre presso i locali dell’ex Istituto Roosevelt, all’Addaura, vi 
sono i laboratori tecnici. L’Arsenale della Marina Regia di Palermo, 
prossima sede del Museo del Mare, ospita la parte espositiva dove si 
realizzano eventi, convegni e manifestazioni. 
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Il mare è sempre stato un elemento fondamentale nella lunga 
storia della Sicilia, facendo sentire il suo influsso anche nelle parti 
più interne dell’isola. Migrazioni, commercio, invasioni, ma an-
che spedizioni, speranze e ricchezze hanno attraversato la Sicilia 
e i suoi mari. Ne deriva che negli abissi marini intorno all’isola si 
celi un enorme archivio di storia che costantemente svela pagine 
di grande interesse, grazie al sapiente lavoro degli archeologi, ma 
anche al semplice rinvenimento casuale di pescatori e subacquei. 
La mostra Mirabilia Maris. Tesori dai mari di Sicilia raccoglie una 
vasta selezione di queste testimonianze storico-archeologiche-
subacquee provenienti dai fondali siciliani, dalla preistoria fino 
agli anni della II guerra mondiale. Si tratta di oggetti recuperati 
in seguito alle ricerche effettuate dalla Soprintendenza del Mare 
della Regione Siciliana, in collaborazione con enti e istituzioni di 
ricerca italiani e stranieri. Ma, sono esposti anche reperti prove-
nienti da vari musei regionali che il mare ha restituito dal dopo-
guerra in poi, grazie alla passione e al lavoro di alcuni archeologi 
e semplici subacquei o pescatori. 
La mostra, ideata e realizzata dalla Soprintendenza del Mare, è 
un esempio di collaborazione internazionale poiché condivisa 
con alcuni prestigiosi musei europei. E’ già stata ad Amsterdam 
presso l’Allard Pierson Museum e a Oxford presso l’Ashmo-
lean Museum. Dopo la tappa siciliana andrà alla Ny Carlsberg 
Glyptotek di Copenaghen e al Landes Museum di Bonn. 
Sono raccolti oggetti che fanno comprendere quale sia stata 
l’importanza dei commerci nei quali la Sicilia è stata coinvolta 
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nel corso della lunga storia del Mediterraneo. Il mare non ha 
restituito soltanto tracce delle rotte, ma anche dei grandi conflitti 
che videro l’isola al centro di eventi politico-militari epocali. Un 
esempio sono i rostri in bronzo ritrovati nel mare, tra Levanzo 
e Marettimo, che hanno permesso di identificare il luogo esatto 
della battaglia delle Egadi che, il 10 marzo del 241 a.C., pose fine 
alla prima guerra punica e diede ai Romani l’avvio per diventare 
potenza egemone nel Mediterraneo. Il mare ha anche restituito 
le tracce di migrazioni, che hanno condizionato la storia dell’iso-
la e continuano, purtroppo, a occupare tragicamente le cronache 
contemporanee. 
Millenni di storia della Sicilia emergono dal mare attraverso l’af-
fascinante lavoro degli archeologi subacquei, che oggi si avvalgo-
no di metodologie e tecniche d’immersione e ricerca innovative. 
Come di consueto, dietro ogni scoperta ci sono gli uomini e 
le donne che l’hanno caparbiamente perseguita. La mostra co-
stituirà anche un doveroso tributo quindi alla memoria di tanti 
studiosi come Honor Frost, Gherard Kapitän, Vincenzo Tusa, 
Luigi Bernabò Brea e Antonino Lamboglia, insieme a figure sto-
riche della subacquea ricreativa siciliana come Cecè Paladino, i 
fratelli Michelini, Enzo Sole e tanti altri. 
Un ricco apparato didattico costituito da filmati e pannelli aiu-
terà il visitatore in questa ‘immersione’ nella storia della Sicilia 
e del Mediterraneo, mostrando oggetti, ma anche antiche bat-
taglie e navigazioni e le ricerche che ne hanno prodotto la loro 
conoscenza. 

Rosario Crocetta
Presidente della Regione Siciliana

Il mare è sempre stato nella storia della Sicilia un elemento fon-
damentale per deciderne i destini, sia producendo ricchezza ma-
teriale, spirituale e culturale, sia, talvolta, diventando teatro di 
tragedie come quelle che, purtroppo, viviamo oggi assistendo 
al sacrificio di donne, uomini e bambini che migrano verso la 
libertà e una vita migliore. Anche se noi vogliamo che il mare 
sia sinonimo di speranza, di benessere e di pace come lo è stato 
a lungo nella millenaria storia del Mediterraneo, abbiamo il do-
vere di conoscerlo nelle sue svariate sfaccettature. È quello che 
intendiamo fare con la realizzazione della mostra Mirabilia Maris. 
Tesori dai mari di Sicilia offrendo ai Siciliani e al pubblico che la 
visiterà un quadro esaustivo di quello che ha rappresentato il 
mare per la storia della Sicilia e, di conseguenza, dell’intero Me-
diterraneo, sin dagli albori della storia. Lo facciamo esponendo 
una selezione di reperti provenienti da varie ricerche svolte nei 
fondali intorno all’isola facendoli parlare ed esporre il loro mes-
saggio storico e culturale. 
La Sicilia ha dato particolare attenzione al patrimonio culturale 
marino attrezzandosi per tutelarlo, ricercarlo e valorizzarlo me-
diante una struttura appositamente creata che è la Soprintenden-
za del Mare che tutto il mondo ormai ci invidia. La mostra racco-
glie i frutti dell’attività di ricerca effettuata dalla Soprintendenza 
del Mare, ma anche d’indagini e recuperi precedenti mettendo in 
risalto l’attività di tanti pionieri dell’archeologia subacquea che 
hanno reso la nostra terra importante anche in questo settore sin 
dagli anni successivi alla II Guerra Mondiale. 
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La mostra Mirabilia Maris. Tesori dai mari di Sicilia “approda” a 
Palermo dopo un percorso espositivo itinerante tracciato in si-
nergica collaborazione con alcune tra le più prestigiose istituzio-
ni europee e volto a promuovere la conoscenza e la valorizza-
zione del ricchissimo patrimonio archeologico proveniente dai 
fondali della Sicilia.
Reperti marini, databili dalla preistoria ad epoche più recenti, 
raccolti per la prima volta in Sicilia negli spazi di Palazzo Reale 
a Palermo, compongono un itinerario articolato e una narrazio-
ne storica di grande efficacia che sottolinea il ruolo strategico 
dell’Isola al centro del Mediterraneo: ponte e crocevia di scambi 
commerciali, ma anche terra fertile di idee, contaminazioni, dia-
loghi culturali sempre aperti.
È questa la vocazione e la matrice identitaria della Sicilia, natura-
le “approdo di confluenze e passaggi”che questa esposizione ha 
il merito di interpretare e rilanciare attraverso la prospettiva della 
ricerca subacquea intrecciando, anche attraverso umili oggetti, 
racconti di civiltà che hanno trovato nel mare il fulcro dei loro 
saperi e delle loro tradizioni.
I fruttuosi risultati delle esplorazioni subacquee qui presentati, 
sono arricchiti dall’apporto delle più sofisticate metodologie di 
indagine offrendo un quadro accattivante in cui gli obiettivi della 
ricerca scientifica e della valorizzazione trovano un convincente 
punto di sintesi, un occasione di dialogo e confronto tra storia e 
contemporaneità.
Siamo certi che questa mostra coniugando mare e cultura e 

Carlo Vermiglio
Assessore ai Beni Culturali﻿

e all’Identità siciliana

L’evento siciliano rappresenta la terza tappa di un cammino che 
questa mostra sta facendo toccando alcune grandi città europee. 
È stata già ad Amsterdam e Oxford. Dopo Palermo toccherà 
Copenaghen e Bonn. È il frutto di una cooperazione internazio-
nale tra importanti istituzioni europee alla quale abbiamo dato il 
nostro fattivo contributo sia ideando la mostra sia agevolandone 
il percorso. 
Vogliamo anche affermare, con un pizzico d’orgoglio, che la 
mostra vuole essere anche un’occasione di promozione e di va-
lorizzazione del patrimonio storico ed archeologico della Sicilia, 
ritendendolo vitale per lo sviluppo economico e culturale. Vuo-
le essere anche la dimostrazione dell’essenza di questa terra che 
è stata spesso culla di interculturalità e luogo di pacifico scam-
bio e convivenza tra culture, religioni e popoli diversi, non sol-
tanto per la sua posizione centrale nel Mediterraneo ma anche 
per una innata vocazione dei popoli che nel corso dei millenni 
l’hanno abitata. 
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portando all’attenzione del pubblico più ampio i temi ad essi 
correlati, potrà aiutare a comprendere meglio il nostro il pre-
sente, rilanciando la nostra Isola e i suoi paesaggi sottomarini in 
una prospettiva di vera promozione culturale e turistica a livello 
nazionale ed internazionale 

Questa mostra nasce da un progetto ideato da chi scrive in 
collaborazione con i colleghi dei musei che l’hanno ospitata 
(Allard Pierson di Amsterdam e Ashmolean di Oxford) e di 
quelli che l’ospiteranno in futuro (la Ny Carlsberg Glyptotek di 
Copenaghen e il Landesmuseum di Bonn), ma soprattutto con 
il direttore del Museo di Amsterdam Wim Hupperetz e per l’in-
teressamento ed entusiasmo del nostro Ambasciatore a L’Aia 
Francesco Azzarello.
La mostra è dedicata alle testimonianze storico-archeologiche 
subacquee provenienti dai fondali siciliani dalla preistoria fino 
alle epoche più recenti. Il proposito è di promuovere e valo-
rizzare il patrimonio storico archeologico subacqueo recuperato 
in Sicilia in un contesto unitario attraverso un percorso storico. 
Questo grande patrimonio finora è stato solo parzialmente frui-
bile dal pubblico soltanto presso i diversi musei di pertinenza del 
territorio siciliano. Inoltre molto, soprattutto ciò che proviene 
dalle recenti ricerche della Soprintendenza del Mare, non è stato 
mai esposto. La mostra si propone di offrire per la prima volta al 
pubblico una visione d’insieme più esaustiva dell’intensità degli 
scambi culturali, dei traffici commerciali nel Mediterraneo, aven-
ti come protagonista la Sicilia, che, per la sua posizione, fin dalla 
preistoria è stata il baricentro della navigazione mediterranea, sia 
al fine di pacifici scambi, sia per operazioni militari di conquista 
ed espansione da parte di popolazioni diverse che come meta o 
luogo di partenza o attraversamento di migrazioni.
Ciascun momento della storia della Sicilia sarà documentato 

Sebastiano Tusa
Soprintendente del Mare
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attraverso reperti di provenienza marina che spaziano dalla stat-
uaria ai complementi di navigazione, dalle suppellettili da mensa 
in metallo prezioso ai più comuni contenitori da trasporto delle 
diverse tipologie ed epoche (anfore puniche, greche, romane, 
tardoantiche, arabe, normanne), ai poderosi strumenti da guer-
ra quali alcuni dei rostri navali in bronzo della battaglia delle 
Egadi del 241 a.C. che sancì l’epilogo della I Guerra Punica, 
originando, così, l’inizio del dominio romano nel Mediterraneo. 
Saranno anche presenti cimeli di epoca rinascimentale e mod-
erna come uno dei cannoni della nave genovese di Sciacca e una 
ricca documentazione di navi disperse tra la prima e la seconda 
guerra mondiale.
La collezione ripercorrerà circa 3500 anni di storia della Sicilia 
evidenziando anche il difficile lavoro degli archeologi subacquei 
con un tributo ai pionieri di questa disciplina ma anche con 
particolare attenzione alle nuovissime metodologie d’indagine 
e prelievo in alto fondale offerte dalla tecnologia a supporto 
della ricerca.

“Il Mediterraneo? Un’immensa spugna che si è lentamente im-
bevuta di ogni conoscenza”: le parole di Fernand Braudel in una 
delle sue tante definizioni di questo mare forse descrivono, me-
glio di altre, il senso di questa mostra. 
La Sicilia, cuore del Mediterraneo, nel lungo corso della sua sto-
ria è stato il centro di tutti gli scambi, la terra sognata di ogni 
aspirazione di espansione e conquista e, per questo, teatro di 
guerre e battaglie; ma anche straordinario luogo d’incontro, dia-
logo e contaminazione tra popoli, culture, identità e civiltà di-
verse. Terra di conflitti e insieme di accoglienza e convivenza. 
Viene da qui la straordinaria bellezza e attualità storica del no-
stro meticciato, lo si voglia riconoscere o no in questi tempi bui 
di razzismi e fondamentalismi.
Grande parte di questa storia e del suo racconto, oltre al patri-
monio artistico e archeologico offerto dall’attraversamento di 
ogni angolo della nostra isola, è depositata sui fondali del no-
stro mare. Riportarlo alla luce ha richiesto passione, sapere, co-
noscenza e tanta fatica e lavoro, offerti oggi alla godibilità del 
pubblico grazie all’iniziativa che la Soprintendenza del Mare del-
la Regione Siciliana ha assunto con alcuni importanti partner 
culturali europei, dove questi capolavori sono già stati esposti 
(Amsterdam e Oxford) e che ora ritornano in Sicilia in collabo-
razione con la Fondazione Federico II. Dopo Palermo il “viag-
gio” continuerà e la mostra ripartirà per Copenaghen e poi per 
altri approdi reali e culturali di tutta Europa.
Del resto, questa mostra nasce dalla voglia e dal bisogno di 

Francesco Forgione
Direttore Generale della﻿
Fondazione Federico II
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raccontare i tanti viaggi interrotti dalle tempeste della natura o 
da quelle degli uomini; a noi è toccato solo il compito di offrire 
al pubblico i capolavori straordinari scoperti da chi quei viaggi 
non ha voluto che rimanessero interrotti e la loro memoria ab-
bandonata e perduta sui fondali marini.

Passato e presente in Sicilia sono strettamente collegati ai movi-
menti migratori di persone verso questa isola del Mediterraneo. 
La prospettiva del mare rende più facilmente comprensibile 
ed apprezzabile la ricca storia culturale della Sicilia in quanto 
isola. Essa racconta la sua straordinaria storia al crocevia del 
Mediterraneo attraverso le scoperte dell’archeologia subacquea. 
Mai prima d’ora sono così tanti gli esseri umani alla deriva, sparsi 
attraverso l’Europa e questo fenomeno ha ancora una volta posto 
la Sicilia al centro dei flussi migratori e dell’incontro fra culture. 
Per 2500 anni, la Sicilia è stata il luogo d’incontro e contempora-
neamente il campo di battaglia delle più grandi civiltà antiche. La 
ricca e multiforme cultura dell’isola è stata alimentata da Fenici, 
Greci, Romani, Arabi e Normanni. Questa grande mostra esplo-
ra le radici di questo patrimonio multiculturale attraverso reperti 
recuperati dai fondali marini – sia quelli scoperti per caso che 
quelli frutto di ricerche archeologiche sistematiche, dai naufra-
gi dei pionieristici commercianti fenici a quelli della Bisanzio 
imperiale.
Quello che era iniziato come un progetto per presentare in 
un contesto storico le collezioni di archeologia marina della 
Soprintendenza del Mare di Sicilia, ha condotto ad una interes-
sante panoramica sul ruolo fondamentale svolto dalla Sicilia nel 
Mediterraneo. 
Il Soprintendente Sebastiano Tusa e Francesco Azzarello, l’ex 
ambasciatore italiano nei Paesi Bassi, hanno svolto un ruolo fon-
damentale per la realizzazione di questo progetto, e dobbiamo 
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loro un debito di gratitudine. Sono stati i pionieri che hanno in-
trapreso una lunga collaborazione internazionale, avviata per un 
reale interesse verso l’affascinante patrimonio dei mari siciliani. 
Ad Amsterdam, presso il Museo Allard Pierson, Sicily and the 
Sea, la Sicilia e il mare ha rappresentato la prima tappa e il pri-
mo risultato di una collaborazione tra alcuni musei europei che 
condividono lo stesso DNA: i partner della Rete COBBRA (a 
Copenaghen, Oxford, Bonn, Bruxelles, Amsterdam), che con-
tinueranno di volta in volta a lavorare insieme, scambiandosi 
conoscenze, colleghi e collezioni e organizzando mostre itine-
ranti, per mostrare il nostro rispetto per il mondo antico, così 
come l’importanza del passato per la nostra attualità. In questa 
collaborazione lo scambio con la Sicilia è stato fondamentale in 
quanto questa mostra dimostra ciò che un gruppo di professio-
nisti appassionati è in grado di realizzare. Il mare dà e prende; 
questa mostra vi conduce ad abissi emozionanti e vi dà una pro-
spettiva indimenticabile sulle meraviglie dell’archeologia subac-
quea e i suoi pionieri.
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1. Syracuse with the remaining vestiges of its five cities, 
Superintendence of  the Society for the Diffusion of  
Useful Knowledge, London, 1839. Sono indicate le 
principali testimonianze archeologiche con le fonti 
letterarie (per es.Tucidide, Strabone) che ricordano anche 
la battaglia navale nel porto grande che, con la vittoria 
di Siracusa nel 413 a.C., decretò la definitiva sconfitta di 
Atene nella Guerra del Peloponneso. In rosso è segnato lo 
sviluppo delle fortificazioni dioningiane che fanno perno 
sul Castello Eurialo e arrivano fino al porto. Nel riquadro 
in basso una veduta dell’isola di Ortigia e dei porti, vista 
dal Teatro greco sul Colle Temenite.

L’antica portualità di Siracusa, nella sua configu-
razione che caratterizza la peculiare dimensione 
polifunzionale di un complesso naturale artico-
lato in un Porto Grande e un Porto Piccolo – 
questi ultimi, posti rispettivamente a Ovest e ad 
Est di Ortigia, concepiti per svolgere, nel tempo, 
funzioni diverse – rappresenta uno dei più inte-
ressanti modelli urbani di città-porto nel panora-
ma della storia dell’urbanistica delle città antiche 
del Mediterraneo1. 
Nonostante le testimonianze archeologiche 
emerse dai nuovi scavi continuino a ravvivare il 
vivace dibattito stimolando nuovi orizzonti inter-
pretativi riguardo alla configurazione del porto e 
all’ubicazione dell’istmo2, i lavori pionieristici di 
Gargallo3 e Kapitaen4 costituiscono certamente 
un punto di riferimento fondamentale, che si è 
andato confrontando, anche sul piano urbanisti-
co più generale della città, con i processi di tra-
sformazione del paesaggio urbano. 
Se le dinamiche di trasformazione naturali e so-
prattutto antropiche intervenute a grande scala 
– a partire da quelle del 1500 con il piano del-

le fortificazioni spagnole, in parte poi demolite 
negli anni 1885-18935 fino alle ultime, ancora in 
corso, determinate dall’ampliamento del Molo 
Sant’Antonio e della banchina del Foro Italico 
–, hanno in gran parte contribuito a trasfigura-
re il paesaggio della città, l’interpretazione degli 
elementi ‘superstiti’ [fig. 2] utili alla lettura dia-
cronica del tessuto urbano intercettati dagli scavi 
archeologici hanno permesso di individuare trac-
ce dell’antico assetto urbano preesistente e per-
messo di congetturare, in alcuni casi, una conti-
nuità d’uso che dall’età greca giunge fino ai nostri 
giorni. Così, per esempio, è stato acclarato per 
alcuni tratti di assi viari e aree funzionali [fig. 3] 
intercettati dai vecchi scavi nell’isola di Ortigia6 
e nella terraferma immediatamente prospiciente 
(scavi Basile 2002), a cui si aggiunge la documen-
tazione emersa da più recenti scavi in prossimità 
della fascia costiera levantina in Piazza Cesare 
Battisti – Via Vittorio Veneto (scavi Basile 2003) 
e nella zona di Viale Luigi Cadorna (scavi Guz-
zardi, 2011). 
Tuttavia, anche i meno ‘invasivi’ interventi an-
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tropici perpetrati nel tempo hanno contribuito a 
modificare principalmente lo stato dei fondali at-
traverso due operazioni gravose e tecnicamente 
inverse: da una parte, il convogliare di gran parte 
della rete fognaria (oggi dismessa) nel bacino del 
Porto Piccolo (sbocco nell’area dei Marinaretti); 

dall’altra, l’effettuazione di dragaggi profondi in 
vari settori dei due porti. Se, da una parte, il flu-
itare dei sedimenti melmosi ha finito con il dare 
origine a un deposito naturale che, pur renden-
do malsano lo specchio acqueo, ha creato una 
coltre di protezione alle eventuali testimonianze 
archeologiche, dall’altra le operazioni di dragag-
gio hanno, al contrario, letteralmente sconvol-
to la situazione stratigrafica. Basti pensare che 
solo durante i dragaggi del 1962, effettuati nello 
specchio acqueo del Porto Piccolo prospiciente 
la Riva Porto Lakkio, furono asportati oltre mil-
le blocchi squadrati di pietra [fig. 4], tra i quali 
furono riconosciute dieci lapidi con iscrizioni 

2. Schizzo di lavoro in allegato alla documentazione 
tecnico-scientifica preliminare per il concorso di 
progettazione “Nuovo Waterfront Porto Piccolo – 
Lotto Sud”. Per ciascun sito indicato nello stralcio 
planimetrico, si riportano entro parentesi bibliografia 
e/o dati di riferimento e d’archivio, (Castagnino 
Berlinghieri, 2007).

3. Ipotesi ricostruttiva dell’impianto urbanistico (in 
rosso) della Siracusa greca che riflette i moduli dello 
schema ‘per strigas’, impiantato su arterie principali 
(plateiai) in senso N-S intercettate ad angolo retto da 
una fitta rete di assi viari minori (stenopoi) perpendicolari 
tra loro che definiscono isolati regolari, edificati e non, 
di forma rettangolare. In legenda: aree sacre e arsenali.  
4. Blocchi con iscrizioni ebraiche recuperati durante 
le operazioni di dragaggio effettuate nel 1962 nello 
specchio acqueo del Porto Piccolo prospiciente la Riva 
Porto Lakkio. Nel riquadro in alto uno dei blocchi con 
iscrizioni ebraiche. (Foto di Efisio Picone, 1962).
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dedicatorie in lingua ebraica appartenenti all’an-
tico cimitero riservato alla comunità giudaica di 
Siracusa7, già precedemente indagato8. 
Il riesame della problematica portuale nel suo 
più ampio complesso topografico parte da un 
punto fondamentale dell’impianto urbanistico 
intorno a cui si riallaccia ogni possibile ipotesi: 
quello della posizione della ‘città interna’ ri-
spetto alla ‘città esterna’, per usare una nota 
definizione tucididea (VI, 3,2), ovvero di Ortigia 

rispetto alla terraferma e, più precisamente, della 
collocazione nello spazio e nel tempo di un istmo 
di collegamento. 
Altro punto cruciale, ad esso strettamente con-
nesso, rimane quello che riguarda gli arsenali [fig. 
5]: quelli individuati dai vecchi scavi in Via Diaz, 
nella ‘città esterna’ (B), e quelli più recentemente 
scoperti in Via Veneto9 in Ortigia (A). Si rende 
sempre più necessaria un’opportuna riconsidera-
zione d’insieme con un’attenta analisi dei livelli 
di operatività necessari a mantenere in piena ef-
ficienza una flotta navale. Infatti, l’orientamento 
degli scali dei relativi apprestamenti bellici, atti 
a ospitare le triremi della marina da guerra sira-
cusana10, rivela un’organizzazione dei neosoikoi 
che, sotto il profilo operativo, presenta grandi 
perplessità: per gli arsenali di Via Diaz [fig. 5B], 

sorprendentemente, l’orientamento e la dispo-
sizione in sequenza degli scali, suggerisce una 
apertura verso Ovest, ovvero verso quella parte 
del porto grande, oggi occupata dalla terraferma, 
che faceva parte di un più articolato complesso 
portuale che si sviluppava ad occidente; per gli 
arsenali di Via Veneto [fig. 5A], pur nelle diverse 
fasi cronologiche individuate, la disposizione de-
gli scali risulta funzionale alle manovre di uscita/
ingresso delle unità navali verso Est, ovvero ver-
so Levante. 

Città interna – Ortigia

Funzioni e ruoli della ‘città interna’ sembrano 
trovare la giusta collocazione in un piano effi-
ciente e ordinato di sviluppo del tessuto urba-
no che, sfruttando la naturale conformazione 
‘ad horst’ della struttura geologica dell’isola, 
nella parte più elevata di Ortigia, corrisponden-
te all’attuale Piazza Duomo e adiacenze, ospita 
l’acropoli [fig. 3]. 
Se la posizione dell’agorà arcaica nel punto più 
alto dell’isola, con la sua dimensione religiosa 
consacrata al culto di Artemis o di Aphrodíte Ou-
ranía11, poi nel V sec. associata a quello di Athena, 
è stata acclarata nell’acropoli siracusana, l’ipotesi 
di un’altra agorà nella città bassa, più strettamente 
collegata a funzioni marittimo-commerciali, as-
sume lineamenti sempre più apprezzabili, come 
per la madrepatria Corinto, o per altre importanti 
città portuali come Atene e Mileto.
Seguendo la direttrice fondamentale che, attra-
versando Ortigia in direzione N-S, sembra in-
cardinare nella rigorosa geometria della maglia 
urbana i prospetti principali dei più importanti 
edifici templari, sembrerebbe possibile poter 
individuare le aree funzionali nevralgiche a ser-
vizio dell’intero impianto proprio negli spazi/

aree sacre immediatamente circostanti i templi: 
quello di Apollo della fine del VII a.C., quello 
dell’oikos e più tardi quello di Athena nel V a.C. 
e, accanto, le fondazioni del tempio ionico, mai 
completato. L’aspetto che doveva caratterizzare 
la fisionomia dell’isola nella fase coloniale inizia-
le, corrispondente a una sorta di adeguamento 
funzionale degli spazi naturali alle esigenze della 
vita comunitaria, sembrerebbe coincidere con la 
creazione di una vasta area pubblica a servizio 
dell’area portuale, su cui far convergere le fun-
zioni mercantili, ubicata all’estremità N dell’asse 
NS e dominata dal recinto sacro e dal Tempio 
di Apollo: qui, nonostante le successive sovrap-
posizioni e demolizioni, oltre a diversi tratti del 
muro del temenos, orientato parallelamente ai lati 
del tempio, una fase alto-arcaica (fine VIII-VII 
sec. a.C.) è attestata dalla presenza di ceramica 
d’importazione corinzia, argiva e di produzione 
locale12, e dai resti di un complesso di strutture in 
blocchi calcarei squadrati, scavati da Cultrera13, 
di cui i rapporti stratigrafici fra le fondazioni e 
la crepidine settentrionale del tempio attestano 
uno stato di anteriorità rispetto al tempio di fine 
VII a.C. 
La presenza, nella città bassa in una parte 
dell’ásty, di un’agorà commerciale – coeva a un 
edificio sacro, al tempio di Apollo e/o alla pre-
cedente struttura alto-arcaica, con pronaos e naos, 
colonnato ligneo e alzato in mattoni crudi14, di-
sposta in modo da essere anche in collegamento 
diretto con l’agorà dell’acropoli attraverso la di-
rettrice data dalla plateia N-S e ubicata in pros-
simità del porto per le evidenti intrinseche rela-
zioni logistiche – sembrerebbe ben interpretare 
il connubio tra attività pubbliche e religiose che 
caratterizzavano nel mondo greco le funzioni 
proprie dell’agorà di età arcaica. In quest’ottica, 
l’area gravitante intorno al tempio di Apollo e 
al relativo temenos, associata all’agorà commerciale 

5. Schizzo di lavoro con ubicazione degli arsenali e 
relativo orientamento dei neosoikoi: A) area Piazza 
Cesare Battisti/Via Vittorio Veneto (scavi Basile 
1999-2001); B) area Via Armando Diaz. Elaborazione 
Fernando Lazzarini 2016.
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in stretto collegamento con il porto, verrebbe a 
disegnare per l’età arcaica uno spaccato che si 
rivela simbolo di profonda identità culturale in-
tesa quasi a sacralizzare oltremare il rapporto di 
filiazione diretta e preferenziale con la madrepa-
tria Corinto. 
In questa fase, lo spazio contiguo all’area sacra 
dell’ásty sembrerebbe servito dall’asse stradale in-
tercettato in Via Savoia15 che, almeno in età arcai-
ca, risultava rappresentato da una serie di solchi di 
carraie con direzione prevalente EW, non ancora 
configurato secondo i caratteri dello stenopos vero 
e proprio che ritroveremo nella fase arcaica più 
avanzata. In questa fase “la divergenza delle car-
raie fa pensare ad uno spazio circostante libero, 
non costruito, per un tratto abbastanza ampio”16 
che solo successivamente assumerà una funzio-
ne più strutturata nel piano di configurazione del 
tessuto urbano dell’isola. Alla fase ellenistica si 
data infatti un tratto di strada E-W individuata 
per circa 16x4 m ca. che correva parallela al lato 
meridionale dell’Apollonion: gli strati più profon-
di con ceramica protocorinzia, argiva e corinzia, 
si datano alla fine del VII a.C.; una presumibile 
connessione con il varco tra le due torri di Via 
XX Settembre17 sembrerebbe garantire un colle-
gamento diretto al mare.
Interessanti per la fase arcaica risultano i resti, re-
centemente individuati, di un poderoso muro in 
blocchi calcarei, riscontrato su un fronte di alme-
no 23 metri di lunghezza interpretato come ‘ar-
gine arcaico’18, di cui si rinvengono solo i blocchi 
di fondazione. Nonostante la mancata conserva-
zione dello spiccato del muro, in un’area che ha 
subito profondi rimaneggiamenti, non ci ha per-
messo di verificare l’eventuale presenza di bioce-
nosi marina che avrebbe consentito di valutarne 
la funzione rispetto alla linea di costa, utili risul-
tano i rapporti dimensionali e il taglio dei blocchi 
per suggerire una datazione all’età arcaica.

Se nel complesso architettonico della cosiddetta 
porta urbica di Via XX Settembre – dove recen-
ti considerazioni19 hanno permesso di appurare 
che le due torri presentano materiali e tecniche 
costruttive diverse –, possiamo riconoscere una 
correlazione tra la torre Nord e il sistema di forti-
ficazione dell’isola realizzato da Dionýsios (men-
tre la porta Sud sarebbe successiva) e se questa 
si pone in relazione funzionale con il porto, at-
traverso un varco-approdo, forse vi si potrebbe 
riconoscere quell’approdo in prossimità della 
porta urbica segnalato dalle fonti letterarie in più 
occasioni. 
La continuità d’uso delle due aree sacre princi-
pali, caratterizzate da una diffusa partecipazio-
ne collettiva, su cui trionferà il processo di ca-
nonizzazione delle architetture templari proprie 
dell’ideologia religiosa della polis greca, scandisce 
i serrati ritmi evolutivi dell’impianto urbano con 
la progressiva adozione dello schema ortogonale, 
che nel corso dell’età arcaica trova una rigoro-
sa distribuzione degli spazi per strigas mantenen-
do l’asse NS come asse generatore della maglia 
urbana.
In questa prospettiva, nella Siracusa arcaica sa-
rebbero due le agorai riconoscibili nell’isola di 
Ortigia, mentre una terza serviva il quartiere che 
gravitava, sempre in correlazione con il siste-
ma portuale, nella terraferma prospiciente (vedi 
infra).

Città esterna

Che la città esterna che si sviluppa lungo la fascia 
litoranea orientale di Siracusa sia stata soggetta a 
progressivi fenomeni di erosione costiera, anche 
di una certa consistenza, è un dato ormai accla-
rato: la maggior parte degli studi infatti restitui-
scono l’immagine di un profilo costiero levantino 

più avanzato rispetto a quello attuale, caratteriz-
zato dalla presenza del Porto Piccolo con bacino 
portuale ben più ampio e imboccatura segnata 
da fauces naturali delimitate a Nord dal promon-
torio coincidente con gli scogli di Pietralunga e a 
Sud da un braccio di terra che si protendeva dal-
la costa di Ortigia. In questo scenario condiviso 
si collocano le due principali ipotesi di raccordo 
isola-terraferma che fanno capo al punto di col-
legamento dell’istmo. 
L’ipotesi Gargallo-Kapitaen, poi ripresa con il 
supporto di nuove testimonianze da Voza20 che 
individua l’attacco dell’istmo in corrispondenza 
dei resti sommersi del cosidetto banchinamen-
to ‘Freschi’, scoperto negli anni ‘80 nell’attuale 
Porto Piccolo. Altra l’ipotesi ripresa da Polacco-
Mirisola21, seguita da Basile22 che afferma che 
l’antico istmo sia da individuarsi in una posizione 
simile a quella dell’attuale Ponte Umbertino-Cor-
so Umberto23. A questa direttrice sembrerebbe 
potersi collegare la presenza della strada basolata 
SE-NW già messa in luce nell’area dei Villini da 
Orsi24, larga 10 metri circa con livelli pavimen-
tali ben curati, che senza soluzione di continuità 
confermano una persistenza d’utilizzo dall’età ar-
caica a quella bizantina; il suo sviluppo in senso 
N-W, in direzione Fusco-Temenite, è stato più di 
recente provato dagli scavi di Piazza della Stazio-
ne (scavi Basile) che hanno intercettato la stessa 
strada con livelli arcaici datati a partire dalla fine 
VIII a.C. fino all’età bizantina. Tuttavia, gli scavi 
condotti lungo Corso Umberto (scavi Guzzardi 
2007 e 2008), ovvero sul prolungamento ideale 
dell’attuale istmo nei pressi della torre circolare 
del Castello Marchetto (individuata all’angolo 
con via Cairoli) e del Palazzo della Provincia Re-
gionale, hanno restituito strutture e materiali che 
“non depongono a favore di un collegamento in 
antico con Ortigia nell’ubicazione corrisponden-
te all’attuale”25. 

Sulla base della documentazione disponibile26, 
l’unica evidenza archeologica cui è stata attri-
buita una funzione correlabile all’istmo è quella 
del cosiddetto “banchinamento Freschi” [fig. 6], 
realizzato in blocchi e in cassaforma, individua-
to nel braccio di mare tra l’attuale Porto Piccolo 
e Riva delle Poste. Si tratta di una struttura con 
un andamento sinuoso che si sviluppa in senso 
E-W per ca. 65 metri di lunghezza ed è impostata 
su un fondale degradante compreso tra -1,60 e 
-4,00 metri di profondità. L’ipotesi avanzata da 
Voza, che vi riconosce un complesso cronologi-
co e funzionale omogeneo per l’«impostazione 
della spalla del ponte [..., ubicata ndr] nell’uni-
co punto dove esso poteva essere costruito»27, 
pur seducente, si scontra con una serie di dati e 
considerazioni che ci inducono a riflessioni più 
approfondite. 
Tecniche costruttive e rapporti di reiprocità ri-
velano infatti che non si tratta di un complesso 
omogeneo ma di una struttura con funzioni e 
fasi cronologiche diverse. Tipologia dei materiali, 
analisi delle malte, della pozzolana e dei fram-
menti ceramici inglobati nella muratura permet-
tono di datare al I sec. a.C. la struttura realizzata 
in casseforma: datazione che rappresenta cer-
tamente il terminus post quem per la sistemazione 
di questo settore portuale ma che non esclude 
a priori la presenza di fasi/funzioni precedenti. 
Fondamentale risulta, in questo contesto, stabi-
lire i rapporti relazionali tra la struttura realizzata 
con l’uso di casseforma lignea e quella conclusa 
in blocchi. 
Se alla struttura a blocchi, che definisce anche 
una piattaforma rettangolare di metri 7 per 6.50, 
possiamo attribuire la funzione di “torre” come 
tipologia e sistema costruttivo sembrerebbero 
suggerire, e se possiamo accettare una datazio-
ne della fine del V secolo a.C., non sarebbe in-
verosimile riconoscervi una delle torri del piano 
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di fortificazione operato da Dionigi. Infatti, il 
confronto con la torre meridionale dionigiana in 
luce in Via XX Settembre non solo mostra di-
mensioni molto simili, ma anche gli stessi blocchi 
sembrano tradire l’utilizzo del medesimo sistema 
metrico e tipologico. 
In questa prospettiva, lo stesso braccio “sinuo-
so” potrebbe interpretarsi, nel livello stratigra-
fico più profondo, come base dello zoccolo di 
fondazione di un muro di fortificazione a difesa 
del porto, di cui si potrebbero individuare più 
fasi: quella di età greca di V secolo a.C. (dio-
nigiana), e l’altra di rifacimento e ri-funziona-
lizzazione di età romana con integrazioni del I 
secolo a.C. Si tratterebbe di una sorta di muro 
fortificato dotato di torre, o faro di segnalazio-
ne, ubicata in posizione di testata, la cui fun-
zione all’interno del bacino portuale potrebbe 
essere stata quella di contrassegnare l’area de-
gli arsenali di Via Diaz, che troverebbero nello 
specchio di mare a ridosso del muro una sorta 
di avamporto per le operazioni militari. Fonda-
mentale risulta a questo punto capire a quale 
dei due porti siano da attribuire i resti di questi 
arsenali, il cui orientamento NW-SW inequivo-
cabilmente tradisce una disposizione dei neosoi-
koi funzionalmente aperta verso ovest, verso 
lo specchio del Porto Grande, e non – come 
generalmente ipotizzato – verso il Porto Picco-
lo, rispetto al quale, sotto il profilo logistico, ri-
sulterebbe estremamente problematica qualsiasi 
manovra di entrata/uscita delle triremi. Estre-
ma precisione, sicurezza e rapidità sono infatti i 
parametri di operatività strategica destinati a fa-
cilitare, soprattutto in caso di guerra incomben-
te, le operazioni di uscita in acque ristrette delle 
triremi progettate per incrementare le capacità 
di manovrabilità e speditezza che contraddistin-
guono i ‘coefficienti di finezza’ del naviglio mi-
litare rispetto a quello mercantile.

Interessanti risultano le preziose informazioni di 
Diodoro Siculo quando a proposito del gover-
no di Dionigi ricorda che il tiranno insedia la sua 
reggia in prossimità della “stazione portuale”28 e 
avvia un processo di straordinaria trasformazione 
urbanistica, che porterà al potenziamento dell’ar-
senale militare il quale verrà saldamente integra-
to, anche funzionalmente, nel rivisitato poderoso 
sistema difensivo della città29. Tra le testimonian-
ze correlabili a questo quadro di rinnovamento, la 
presenza delle colonne individuate in prossimità 
del “banchinamento Freschi”, se coeve alla co-
struzione, potrebbero richiamare proprio quelle 
che servivano da sostegno delle singole posta-
zioni navali dei neosoikoi, a cui potrebbe riferirsi 
anche la colonna rinvenuta da Cavallari, insieme 
a due capitelli, di cui si fa menzione in un docu-
mento inedito (Archivio Storico Soprintendenza 
BB.CC.AA. Siracusa) datato 27 febbraio1885 e 
nel quale lo stesso Cavallari annota: «si potrebbe 
congetturare che un edifizio sontuoso fosse esi-
stito nella prossima spiaggia prima di oltrepassare 
il canale, ma le trasformazioni di questa località 
fatte nell’epoca spagnola, quando questa parte fu 
fortificata, ne fece svanire ogni traccia». 

In questo spaccato urbano che mostra, sulla ter-
raferma prospiciente Ortigia, una fascia costiera 
densamente articolata con spazi pubblici e priva-
ti, civili e religiosi, pur nei limiti imposti dall’esi-
guità dei contesti indagati e dai dati acquisiti e 
disponibili, sembrerebbe potersi definire, per 
grandi linee, una discriminante spazio-temporale 
tra l’età greco-arcaica e quella ellenistico-romana, 
a cui corrispondono sul piano urbanistico fasi di 
frequentazione degli spazi ubicati, rispettivamen-
te, a NW e a NE di Ortigia. 

L’area a NW di Ortigia gravitante sul Porto 
Grande, caratterizzata dalla presenza del com-

plesso destinato ad accogliere l’agorà-forum (Via 
Dante-Piazza Marconi) e con una successione 
stratigrafica databile dalla fine dell’VIII sec. a.C. 
fino all’età romana, già in età arcaica sembra tro-
vare la sua naturale connessione logistica con il 
mare attraverso il Porto Grande. Gli scavi recen-
temente condotti in prossimità della fascia costie-
ra prospiciente l’antico profilo del Porto Grande 
in corrispondenza dell’attuale Via Bengasi, hanno 
permesso di riconoscere nei livelli proto-arcaici 
un’interessante area sacra con lacerti di muri, thy-
siai e bothros che attestano, almeno a partire dal-
la seconda metà del VI a.C., il culto di Poseidon 
corredato da una ricca tipologia di offerte pro-
piziatorie30. Questa parte della città già a partire 
dell’età arcaica risulta essere servita da un’arteria 
stradale che ne garantisce i collegamenti interni 
per proseguire su direzioni extraurbane con l’ 
“elorine odos”, su cui confluiscono le principali 
strade che, a loro volta, dalla chora portavano alla 
città e al quindi al porto.

L’area a NE di Ortigia gravitante lungo la fa-
scia costiera dell’attuale Porto Piccolo si differen-
zia invece, sul piano funzionale, per la presen-
za di impianti artigianali datati a partire dall’età 
ellenistico-romana, caratterizzati da magazzini 

per anfore (via Cadorna, Piazza Euripide)31, va-
sche, pozzetti d’uso artigianale (Riviera Dionisio 
il Grande, Via Iceta), strutture relative a stabi-
limenti tardo-ellenistici e romani con fornaci e 
pozzi con gli scarti di lavorazione (tra Via Cador-
na e Viale Teocrito e nell’area di Villa Maria)32, 
che assumono una connotazione di quartiere a 
servizio di attività portuali. Sembrerebbe fare ec-
cezione, in questo contesto, l’area degli arsenali 
di Via Diaz che mostrano fasi di frequentazio-
ne precedenti33 e sono funzionalmente correla-
bili, per orientamento e distribuzione degli scali 
dei singoli navigli, alle attività militari gravitan-
ti nell’attuale Porto Grande [fig. 6]. La parte 
più settentrionale dell’area corrisponde invece 
a quella eminentemente religiosa, associata al 
culto di Demetra e Core, che viene ad assume-
re una fisionomia autonoma in applicazione di 
uno schema urbanistico che rivela un impianto 
con stenopoi N-S sul lato settentrionale, associato 
a stenopoi NW-SE nel lato meridionale, frutto di 

6. Rielaborazione del rilievo planimetrico del cosiddetto 
“banchinamento Freschi” rinvenuto nelle acque del 
Porto Piccolo dalla Cooperativa Aquarius, (Voza, 1984-
85, Tav. CXXXIV).
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interventi di ri-funzionalizzazione delle aree in 
tempi diversi. 
A servizio del Porto Piccolo, nell’area meridio-
nale che si svolge lungo il profilo levantino di 
Ortigia, giocano un ruolo fondamentale la serie 
di lunghi muri paralleli, interpretati come arsenali 
(5.A), nei quali si potrebbero riconoscere gli anti-
chi neosoikoi di età tardo-arcaica e classica34, inter-
cettati durante gli scavi archeologici effettuati fra 
il 1999 e il 2001. 

Se queste osservazioni contribuiscono in parte a 
far luce sull’antica portualità di Siracusa, lo studio 
interdisciplinare in corso sulla fascia costiera e i 
fondali prospicienti potrà meglio definire il pro-
cesso di variazione del livello del mare e le tra-
sformazioni del paesaggio costiero, e così aprire 
nuovi spazi interpretativi sul rapporto mare-terra 
su cui si modella la configurazione degli appre-
stamenti logistici di supporto all’attività militare e 
mercantile e spiegare in chiave urbana ruoli, fun-
zioni e morfologia del complesso portuale.
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Nel 1988, anno della scoperta del relitto cosid-
detto Gela 1, i relitti arcaici greci conosciuti era-
no pochissimi1; pertanto, quando un pescatore 
subacqueo di Ragusa fece vedere a chi scrive, al-
lora giovane archeologo subacqueo, quattro aru-
le fittili con decorazione fitomorfa e un grosso 
frammento di ceramica attica a figure nere, re-
cuperati insieme ad un altro subacqueo nel mare 
di Gela, talmente grande fu il suo stupore che, 
per l’eccezionalità della scoperta, lo convinse a 
consegnare i reperti alle autorità competenti, ac-
compagnandolo di persona, e lo stesso giorno, al 
Museo Archeologico Regionale di Gela. 
Inizia così l’avventura di uno dei ritrovamenti su-
bacquei più importanti del Mediterraneo2. L’indi-
viduazione del relitto a circa m 800 dalla costa di 
Contrada Bulala, nelle vicinanze della foce del Fiu-
me Gela, ad una profondità di circa m 5, permise 
l’avvio delle prime ricerche nell’area. Una prima 
fase di scavo, dal 1989 fino al 1994, fu condotta 
con la metodologia in uso all’epoca, tramite retico-
lo mobile, costituito da riquadri di m 1,50 di lato; 
successivamente si impiegò il metodo delle coor-

dinate cartesiane misurate da un asse fisso. Le ri-
cerche si conclusero con la scoperta dell’intero pa-
ramezzale, di 17 madieri e di una parte di fasciame. 
La seconda fase di scavo, dal 2003 al 2008, preve-
deva il recupero e il restauro dei legni per i quali 
era indispensabile una completa documentazio-
ne. Allo scopo era stato montato un reticolato 
di 8x13 quadrati, di m 1,50 per lato, che copriva 
un’area di m 12x19,50, e con 4 capisaldi esterni 
per la trilaterazione. In questa fase si ultimò lo 
scavo delle aree non indagate precedentemente e 
si recuperò totalmente lo scafo tramite lo smon-
taggio dei reperti lignei. 
Nel Luglio del 2008, con il recupero della por-
zione di chiglia e della poppa, si ultimarono le 
operazioni a mare e si spedì al “Mary Rose Ar-
chaeological Services” di Portsmouth, in Gran 
Bretagna, l’ultimo carico dei legni per il restauro 
Lo scavo ha appurato che l’imbarcazione giaceva 
sotto due strati: il primo era costituito da fango 
e sabbia, il secondo, che ricopriva interamente 
il relitto, da sabbia e frammenti di conchiglie di 
varia natura; la stratigrafia propria del relitto era 

Il relitto arcaico Gela 1

Nicolò Bruno
Archeologo, Soprintendenza del Mare
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Fossili di molari di elephas mnaidriensis. Torretta Granitola (TP)
Pleistocene medio - Soprintendenza del Mare, 24

Lingotti di rame (due). Pantelleria, Cala Levante/Arco dell’elefante
Età protostorica - Soprintendenza del Mare, 4281 - 4282

Anfora a staffa. Filicudi - Capo Graziano (Isole Eolie - ME) 
Miceneo III B Museo - Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari, 10386

Statuetta in bronzo raffigurante Reshef. Sciacca (AG) 
Inizi I millennio a.C. - Museo archeologico regionale A. Salinas, 3676

Coppette acrome (tre). Relitto Pignataro - Lipari (Isole Eolie - ME) 
Età del Bronzo. Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 13118-13105- 13094

Pentola acroma. Relitto Pignataro - Lipari (Isole Eolie - ME) 
Età del Bronzo - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 12224

Coppa monoansata acroma. Relitto Pignataro - Lipari (Isole Eolie - ME) 
Età del Bronzo - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 12252

Lingotti di oricalco (due). Bulala - Gela (CL) 
VI sec. a.C. - Soprintendenza del Mare 4239 - 4240

Antefissa con Gorgone. Da Bulala, Gela (CL) 
VI sec.a.C. - Soprintendenza del Mare 4237

Zufolo fittile. Relitto arcaico di Gela (CL) 
VI -V a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela, 38006

Lucerna monolicne a vernice nera. Relitto arcaico di Gela 
VI -V a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela, 36251

Saliera attica a vernice nera. Relitto arcaico di Gela 
VI -V a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela, 38008

Piccola spatola in osso levigato. Relitto arcaico di Gela 
VI -V a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela, 36283

Amo da pesca in bronzo. Relitto arcaico di Gela (CL) 
VI -V a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela, 36287

Coppa ionica tipo B2. Relitto arcaico di Gela (CL)
 VI -V a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela, 38003

Bacino con decorazione a bande. Relitto arcaico di Gela (CL) 
VI -V a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela, 36274

Askos attico a figure rosse. Relitto arcaico di Gela (CL) 
V sec.a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela (CL), 36349

Braccio di statuetta lignea. Relitto arcaico di Gela

 V sec.a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela (CL), 36265
Arula fittile con decorazione dipinta di doppia fascia di ovuli e palmette e fiori di loto. 

Relitto arcaico di Gela I - Gela (CL) 
V sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale di Gela (CL), 36245

Ancora litica con iscrizione in greco. Isola delle Femmine (Palermo) 
V sec.a.C. - Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo, 19589

Ceppo di ancora mobile con iscrizione in rilievo EUPLOYA. Favignana (TP) 
V-IV sec. a.C. - Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani, IG7785

Moneta cartaginese in elettro, anepigrafe con raffigurazione di testa femminile a sinistra al dritto e con cavallo stante 
al rovescio. Petrosino (TP) 
IV sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 147

Lucerne acrome (tre). Relitto Dattilo di Panarea (ME) 
IV sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 16219 -16968 - 6969

Lucerna acroma concrezionata. Relitto Dattilo di Panarea (ME) 
IV sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 16274

Skyphoi (tre). Relitto Dattilo di Panarea (ME)
 IV sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 16951-16712-16131

Coppette acrome (sei). Relitto Dattilo di Panarea (ME)
 IV sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 16145-16139-16146-17015-16144-16988

Ceppo di ancora in piombo. Isola delle Femmine (PA) 
IV-III sec.a.C. - Soprintendenza del Mare, 4992

Ceppo d’ancora in piombo con astragali e conchiglia in rilievo. San Vito lo Capo (TP)
 IV-III sec. a.C. - Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani, 4370

Contromarra di ancora romana in piombo. San Vito Lo Capo (TP) 
IV-III sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4280

Anfora punica del tipo Maña C. Cala Tramontana di Pantelleria (TP)
 IV-III a.C. - Soprintendenza del Mare, 3823

Patere acrome (sei). Relitto di Dattilo di Panarea (ME)
IV–III sec.a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 16973-16044-16153-16042-16965-16137

Anfora greco italica del tipo MGS IV. Relitto di Capistello di Lipari (ME) 
IV-III sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 12398

Anfora punica del tipo Mañá C 2 con ossa di palamito. Relitto di Porto Palo di Menfi (AG) IV-III sec.a.C. - Soprintendenza 
del Mare, 4277

Lamina in piombo con iscrizione. Tonnara del Secco - San Vito Lo Capo (TP) 
IV-III sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4371

Anfore greco italiche tipo MGS I/II (due). Relitto Panarea II - Panarea (ME)
 IV-III sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4373, 4377

Anfora greco italica tipo MGS mezzo modulo. Relitto Panarea II - Panarea (ME) 
IV-III sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4375

Ceppo di ancora in piombo con iscrizione SALUTEM. Panarea(ME)
 III sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4993

Louterion in terracotta con decorazione a rilevo e iscrizione in greco. Relitto Panarea III - Panarea(ME); III sec. a.C. - 
Soprintendenza del Mare, 4262

Patere a vernice nera con palmette impresse (tre). Relitto di Capistello di Lipari (ME)
 III sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 9101-9101/1-9102

Piatti da pesce a vernice nera (quindici). Relitto di Capistello di Lipari (ME) 
III sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 9070-9071-9072-9070/2-9071/5-9073/6-9072/4-
9071/2-9071/9-9071/6-9073/3-12711-9089/4-9090/3-9092/2

Lucerne con piede a vernice nera (tre). Relitto di Capistello di Lipari (ME) 
III sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 9075-9039/2- 9039/3

Kylikes a vernice nera (due). Relitto di Capistello di Lipari (ME) 
III sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 12713, 12714

Ciotole a vernice nera (quattro). Relitto di Capistello di Lipari (ME)
 III sec. a.C. - Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 9078/1-9030-9031-9078/2

Piatto a vernice nera; da relitto di Capistello di Lipari (ME) 
III sec. a.C. Museo Archeologico Regionale L. Bernabò Brea, Lipari (ME), 9073/6

Anfore greco italiche del tipo MGS V (due). Levanzo - Isole Egadi (TP), areale della Battaglia delle Egadi; III sec. a.C. 
- Soprintendenza del Mare, 4338, 4340

Bicchiere fittile. Levanzo - Isole Egadi (TP) areale della Battaglia delle Egadi 
III sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4278

Rostro navale in bronzo con iscrizione punica. Levanzo - Isole Egadi (TP) areale della battaglia delle Egadi; III sec a.C. 
- Soprintendenza del Mare, 3912

Rostro navale in bronzo con iscrizione e Vittoria alata a rilievo. Levanzo - Isole Egadi (TP) areale della battaglia delle 
Egadi; III sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 3872

Rostro navale in bronzo con iscrizione ed elmo a rilievo. Levanzo - Isole Egadi (TP) areale della battaglia delle Egadi; 
III sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 3873

Elmi del tipo Montefortino (due). Levanzo - Isole Egadi (TP) areale della battaglia delle Egadi
III sec.a.C. - Soprintendenza del Mare, 3875, 3876
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Monete in bronzo con testa femminile a sinistra al dritto e testa di cavallo al rovescio a destra (venticinque). Cala 
Tramontana di Pantelleria (TP) III sec.a.C. - Soprintendenza del Mare, da 349 a 372

Modellino fittile di imbarcazione da corredo funebre 
III sec.a.C. - Collezione privata “Primo Veneroso”, Sciacca, 524

Frammento bronzeo raffigurante zampa di elefante. Mazara del Vallo (TP) Canale di Sicilia 
III sec. a.C. - Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani, IG 6887

Anfore del tipo Maña C (due). Relitto Cala Tramontana di Pantelleria (TP) 
III-II sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4378, 4379

Anfore del tipo Maña C 2/a (cinque). Relitto Porto Palo di Menfi (AG)
III-II sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4380, 4381, 4382, 4383, 4386

Anfora del tipo Dressel 1/b. Relitto Porto Palo di Menfi (AG)
III-II sec. a.C. Soprintendenza del Mare, 4384

Anfora del Dressel 1/c. Relitto Porto Palo di Menfi (AG) 
III-II sec. a.C. Soprintendenza del Mare, 4385

Macina a tramoggia in calcare. San Vito Lo Capo (TP)
II sec. a.C. - II sec. d.C. Soprintendenza del Mare, 4369

Rilievo lapideo raffigurante Ercole e Anteo. Porto di Catania 
II sec. a.C. - Museo Civico di Castello Ursino di Catania, 56

Lingotti di piombo con cartiglio impresso (due). Porto Palo di Capo Passero (SR)
I sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 32-33

Lingotto di piombo con cartiglio impresso. Stretto di Messina (ME)
I sec. a.C. - Soprintendenza del Mare, 4265

Anfora del tipo Agora M54. Relitto Panarea II- Panarea (ME) 
I sec. d.C. - Soprintendenza del Mare, 4372

Anfora Dressel 21/22. Relitto Panarea II - Isole Eolie (ME)
I sec. d.C. - Soprintendenza del Mare, 3885

Busto marmoreo di Afrodite. Capo Boeo-Marsala (TP) 
II sec. d.C. - Soprintendenza del Mare, 4267

Anfora del tipo Keay LII con corallo. Relitto Levanzo I- Isole Egadi (TP) 
IV-V  sec. d.C. - Soprintendenza del Mare, 4160

Anfora del tipo Mid Roman 1B. Relitto Levanzo I - Isole Egadi (TP) 
IV-V sec. d.C. - Soprintendenza del Mare, 4276

Tubuli da estradosso in terracotta (tre). Levanzo I - Isole Egadi (TP) 
II sec. d.C. - Soprintendenza del Mare, 3891-3892-3893

Ingegna o “Croce di Sant’Andrea” per la raccolta del corallo (frammento); Cala Levante di Pantelleria (TP)
 II sec. d.C. - Soprintendenza del Mare, 4275

Anfora con tappo in sughero. Relitto delle Colonne (RG) 
II sec. d.C. - Museo Archeologico Regionale di Kamarina (RG), 1991

Strigile in rame. Relitto delle Colonne (RG)
II sec. d.C. - Museo Archeologico Regionale di Kamarina (RG), 2043

Secchiello in rame. Relitto delle Colonne (RG)
 II sec. d.C. - Museo Archeologico Regionale di Kamarina (RG), 2046

Rilievo lapideo da un arco con Roma. Relitto delle Colonne (RG) 
II sec. d.C. - Museo Archeologico Regionale di Kamarina (RG), 2198

Moneta romana (Faustina). Relitto delle Colonne, Kamarina (RG) 
II sec. d.C. - Museo Archeologico Regionale di Kamarina (RG), 2205

Moneta romana (Marco Aurelio). Relitto delle Colonne, Kamarina (RG) 
II sec. d.C. - Museo Archeologico Regionale di Kamarina (RG), 2206

Moneta romana (Antonino Pio). Relitto delle Colonne, Kamarina (RG)
 II sec. d.C. - Museo Archeologico Regionale di Kamarina (RG), 2207

Anello in bronzo. Relitto delle Colonne, Kamarina (RG) 
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TESORI DAI MARI DI SICILIA

REGIONE SICILIANA
Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana

Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana

La mostra Mirabilia maris. Tesori dai mari di Sicilia è 
dedicata alle testimonianze storico-archeologiche subacquee 
provenienti dai fondali siciliani dalla Preistoria fino alle epoche 
più recenti. L’evento siciliano rappresenta la terza tappa di un 
percorso espositivo itinerante nato in collaborazione con altri 
partner internazionali scelti fra i musei e le istituzioni culturali 
più prestigiosi e più noti in Europa quali l’Allard Pierson 
Museum dell’Università di Amsterdam, l’Ashmolean 
Museum di Oxford, il Ny Carlsberg Glyptotek di 
Copenhagen e l’LVR Landesmuseum di Bonn. Il 
progetto nasce come occasione di promozione 
e di valorizzazione del patrimonio storico 
archeologico subacqueo recuperato in Sicilia: 
finora questo grande patrimonio è stato fruibile 
soltanto presso i diversi musei di pertinenza del 
territorio siciliano. La mostra si propone inverce 
di offrire per la prima volta al pubblico una visione 
d’insieme più esaustiva dell’intensità degli scambi 
culturali, dei traffici commerciali nel Mediterraneo, 
aventi come protagonista la Sicilia, che per la sua 
posizione fin dalla Preistoria è stata il baricentro della 
navigazione Mediterranea, sia al fine di pacifici scambi, sia 
per operazioni militari di conquista ed espansione da parte 
di popolazioni diverse. Ciascun momento della storia della 
Sicilia è documentato attraverso reperti marini che spaziano 
dalla statuaria ai complementi di navigazione, dalle suppellettili 
da mensa in metallo prezioso ai più comuni contenitori da 
trasporto delle diverse tipologie ed epoche (anfore puniche, 
greche, romane, tardoantiche, arabe, normanne), ai poderosi 
strumenti da guerra, quali alcuni dei rostri navali in bronzo 
della battaglia delle Egadi, del 241 a.C. che sancì l’epilogo 
della I Guerra Punica, originando, così, l’inizio del dominio 
romano nel Mediterraneo. In questo modo si ripercorrono 
2500 anni di storia della Sicilia evidenziando anche il 
difficile lavoro degli archeologi subacquei e le nuovissime 
metodologie di indagine e prelievo in alto fondale offerte 
dalla tecnologia a supporto della ricerca per mare.
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La prima Soprintendenza del Mare d’Italia è stata istituita in Si-
cilia con un apposito articolo nella legge finanziaria regionale del 
2004. Incardinata nell’Assessorato per i Beni Culturali e dell’Iden-
tità Siciliana della Regione Siciliana, ha compiti di ricerca, cataloga-
zione, tutela, vigilanza, valorizzazione e fruizione dell’intero patri-
monio culturale subacqueo dei mari siciliani e delle sue isole minori.
L’approccio multidisciplinare alla cultura, alla tradizione ed alla sto-
ria del rapporto tra l’uomo ed il mare - con cui la Soprintendenza 
del Mare opera - permette di associare gli aspetti istituzionali di 
tutela dei beni culturali con quelli etnoantropologici e naturalistici, 
ponendola in una situazione di primato europeo, in linea con i prin-
cipi della Convenzione UNESCO per la protezione del patrimonio 
culturale sommerso. 
L’attività operativa è garantita non solo dalla propria dotazione 
tecnico-strumentale ma, soprattutto, dall’aiuto costante delle forze 
dell’ordine che agiscono in mare (Guardia di Finanza, Arma dei Ca-
rabinieri, Polizia di Stato, Capitanerie di Porto e Guardia Costiera).
La sede si trova presso Palazzetto Mirto, nel centro storico di Paler-
mo, mentre presso i locali dell’ex Istituto Roosevelt, all’Addaura, vi 
sono i laboratori tecnici. L’Arsenale della Marina Regia di Palermo, 
prossima sede del Museo del Mare, ospita la parte espositiva dove si 
realizzano eventi, convegni e manifestazioni. 
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